
 
 
 
Report attività 2017
 

Il Fondo
Nato il 21 aprile 2014, il Fondo Alberto e Angelica Musy è dedicato al sostegno di iniziative 
di solidarietà nei settori sociale, assistenziale, culturale e accademico, rivolgendo particolare 
attenzione alle persone che nel periodo detentivo hanno scelto di dedicarsi agli studi universitari.
Il Fondo Musy fa parte degli 11 firmatari del Protocollo per il Polo Universitario con l’impegno 
di provvedere al pagamento di tirocini della durata massima di 36 mesi. 
I tirocini per studenti detenuti completano in maniera coerente il percorso di studio, permettono 
di mettere a frutto le competenze maturate e aiutano la persona a reinserirsi dopo aver scontato 
la propria pena riducendo significativamente il rischio di recidiva.

Attività svolte nel 2017

Nel corso del 2017 il Fondo ha sostenuto undici studenti attraverso l’attivazione di tirocini che 
prevedono una indennità mensile del valore di 350 Euro (con impegno part-time) e un costo 
annuo di 4.200 Euro. 
Degli undici studenti detenuti, sei erano già sostenuti dal Fondo negli anni precedenti e cinque 
rappresentano i nuovi ingressi del 2017.
Tra questi ultimi si annoverano i quattro studenti del Polo Universitario che, aderendo 
all’iniziativa “Archivi della memoria”, hanno contribuito alla selezione e catalogazione  
di materiale d’interesse storico presente negli archivi carcerari degli istituti penali “Le Nuove” 
e “Lorusso e Cutugno”. 
Uno studente, che ha ultimato gli esami del corso di laurea magistrale in Giurisprudenza, è stato 
inserito in un’azienda che si è formalmente impegnata ad assumerlo al termine del tirocinio.
Due studenti hanno terminato di sostenere gli esami del Corso di Laurea magistrale  
in Giurisprudenza e prevedono di laurearsi entro il 2018.
Uno studente ha concluso gli esami del Corso di Laurea triennale in Giurisprudenza e discuterà 
la tesi nel corso del 2018.
Una persona inserita nell’ambito del Polo universitario, laureata da tempo in Giurisprudenza, 
ha superato nel corso del 2017 il dottorato in “Diritti e Istituzioni” ed attualmente sta svolgendo 
proficuamente uno stage preso la biblioteca “Norberto Bobbio” dell’Università di Torino.
Gli undici detenuti-studenti sostenuti dal Fondo Alberto e Angelica Musy stanno  
frequentando o si sono laureati nel corso nel 2017 ai seguenti Corsi di Laurea:   
• quattro a Giurisprudenza di cui tre al Corso Magistrale;   
• sette a Scienze Politiche di cui tre al Corso Magistrale.
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Conto economico del Fondo

Il saldo del Fondo al 31/12/2016 era di 83.479,89 Euro. 
La quota di denaro raccolta nel 2017 grazie alle donazioni liberali ricevute ammonta a 7.600 Euro. 
Nel 2017 il Fondo ha erogato 45.903,00 Euro per il sostegno dei tirocini attivati.
Al 31 dicembre 2017 sono presenti sul conto corrente del Fondo 58.377,88 Euro. 

Entrate Uscite

Donazioni da privati nel 2017 7.600,00

Saldo del contributo 2016 di 
Compagnia di San Paolo 13.200,00

Erogazioni per tirocini nel 2017 - 45.903,00

Totale 20.800,00 - 45.903,00

Nel corso del suo terzo anno di attività il Fondo ha erogato ben 131 indennità mensili pari 
a undici borse di tirocinio part-time annuali. Già descritte nel paragrafo precedente. 
Il volume delle donazioni è diminuito rispetto al 2016 in quanto nel 2017 non sono state realizzate 
iniziative di raccolta fondi. Nuove e signifi cative attività sono già in programma per il 2018. 
Il contributo della Compagnia di San Paolo è legato all’impegno assunto dalla Fondazione 
nel raddoppiare il valore delle donazioni ricevute. 
È importante sottolineare, infi ne, che la maggior parte delle attività e dei materiali utili 
alla promozione del Fondo sono state sostenute o realizzate a titolo gratuito da aziende torinesi.
Quanti hanno reso possibile tutto questo donando un po’ del loro tempo e della loro 
professionalità sono citati con gratitudine su http://www.fondomusy.it/partner.html

Il Polo Universitario

Il Polo Universitario è lo speciale “blocco” del Carcere di Torino in cui vivono i detenuti-studenti. 
A questo speciale Polo afferiscono i Dipartimenti di Giurisprudenza e di Culture, Politica e Società 
dell’Università di Torino, al fi ne di consentire l’esercizio del “diritto allo studio” e di favorire percorsi 
di risocializzazione attraverso il conseguimento della laurea. 
I docenti dei corsi di laurea in Giurisprudenza e Scienze Politiche garantiscono lezioni, seminari, 
assistenza alla preparazione degli esami e delle tesi di laurea e sessioni d’esame e di laurea all’interno 
del Carcere.
In tale ambito il Fondo si rivolge a detenuti studenti in possesso dei requisiti per accedere alle misure 
alternative o essere avviati al lavoro all’esterno (ex art. 21 legge n. 354/75).
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Uno sguardo al 2018

Nel corso del 2017 il Fondo Musy ha scelto di estendere la propria attività sostenendo la diffusione 
di una cultura di ottimismo, partecipazione alla vita pubblica, capacità di autodeterminazione 
e solidarietà. 
Grazie alla collaborazione con l’Associazione Teatro e Società, operante in carcere e presso le 
scuole secondarie da oltre 20 anni, è stato scritto uno spettacolo teatrale inedito da proporre 
agli studenti del triennio delle scuole secondarie di secondo grado a partire dall’AS 2017/2018.
Lo spettacolo sarà rappresentato nelle scuole della Città Metropolitana di Torino nel corso del 
2018. Il primo ciclo di spettacoli si concluderà il 21 marzo 2018, sesto anniversario dell’attentato 
ad Alberto Musy, con uno speciale evento all’interno del carcere di Torino. 
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Monica Gallo
Garante dei diritti dei detenuti
Città di Torino

“Per un Garante dei diritti dei detenuti è sempre 
un piacere visitare la sezione del Polo Universitario 
perchè c’è un ambiente decisamente aperto 
e le modalità con cui si agisce con le persone 
permette di formulare progetti che vanno 
un pò oltre alla semplice garanzia dei diritti.”

Domenico Minervini
Direttore del Carcere di Torino

“Dare un titolo di studio è importante 
ma l’esperienza lavorativa è fondamentale 
per ogni detenuto. Per questo le borse lavoro 
del Fondo Musy sono un tassello fondamentale 
che si è aggiunto all’offerta formativa del Polo 
Universitario presso il Carcere.”


